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COMUNICATO STAMPA

I prossimi appuntamenti dell’Associazione Basilicata1799 rientrano nella serie d’iniziative dell’Amministrazione Comunale per la celebrazione del Bicentenario di Potenza Capoluogo della Basilicata, che si concluderà da qui a qualche mese. 

La proposta dell’Associazione Basilicata1799 assume alcuni tratti di originalità rispetto alle manifestazioni svolte fino a questo momento, perché sposta l’attenzione su una riflessione più ampia ed attuale che riguarda alcune questione fondamentali della società moderna, alla cui realizzazione ha contribuito con le proprie idee tanta intellettualità meridionale, e lucana in modo particolare.

Le due date simboliche sono il 1799 con riferimento alla Rivoluzione napoletana e ai moti avutisi in Basilicata e a Potenza, e il 1806 con la proclamazione di Potenza capoluogo della Basilicata da parte di Gioacchino Murat nel decennio napoleonico. 

Sia i moti del ‘99 che Murat rappresentano importanti conseguenze della Rivoluzione Francese. 

La riflessione critica prende le mosse  dalle tre parole (idee) contenute nel motto della rivoluzione francese (che segnano la nascita dello stato e della società moderna): libertà, fraternità ed uguaglianza.

A discuterne sono chiamati personalità illustri del mondo filosofico e della cultura italiana e internazionale. 

Titolo della serie degli incontri “Attualità dell’Illuminismo. Una freccia scagliata nel cuore del presente”.

Luogo degli appuntamenti il Teatro “F.Stabile” di Potenza:

Giovedì 30 novembre ore 17,00

Remo BODEI (University of California – Los Angeles) e Umberto CURI (Università di Padova) dialogheranno sul tema:  “Libertà. Alle radici della democrazia”;

Lunedì 4 dicembre ore 17,00 

Giacomo Marramao (Università di Roma) e Carlo Sini (Università di Milano) dialogheranno sul tema: “Ambiguità della fratellanza”. 

Il tema dell’uguaglianza sarà affrontato nei prossimi mesi. 

“Il discorso non è affrontato da un punto di vista storico – afferma Francesco Scaringi, presidente dell’associazione Basilicata1799 -  si vuole, a partire da una storia delle idee, cogliere l’occasione per discutere come alcune istanze e alcune proposte provenienti dalla cultura e dalle idee del periodo, inteso più generalmente come illuminista, possono essere oggi interpretate. Non a caso la serie d’incontri previsti è racchiusa sotto un titolo emblematico “Attualità dell’illuminismo. Una freccia scagliata nel cuore del presente”, che richiama un’affermazione del filosofo M. Foucault a sottolinearne la necessità di un ripensamento critico. Il motto della rivoluzione francese, meglio le parole che lo compongono (Libertà, Uguaglianza e Franternità) sono il filo conduttore della nostra riflessione, che oltre al passato guarda all’attualità, ad un mondo e alla nostra regione, che sono in profonda trasformazione e presentano problematiche inedite”.

“Come sempre - ribadisce Giuseppe Biscaglia, uno degli ideatori del percorso- i nostri interlocutori sono personalità di rilievo della cultura italiana e internazionale, personalità insomma che si misurano con le sfide che il pensiero oggi ha di fronte. Con la loro riflessione contribuiscono a mantenere vivo lo spirito critico nei confronti della modernità per tracciare nuovi orizzonti di comprensioni della realtà odierna”.

“C’è forse un altro aspetto –aggiunge Scaringi - per cui è possibile parlare di attualità dell’illuminismo in riferimento all’esortazione Kantiana Sapere aude, all’uso della ragione e quindi alla stessa dignità dell’uomo.

 Con l'Illuminismo, il gesto filosofico diventa ‘gesto etico’ e, per effetto di questa saldatura, l'Illuminismo non è più solo la caratteristica di un'epoca storica, ma la prerogativa della condizione umana, che non può essere disattesa, se non al costo, scrive Kant:<<di violare e calpestare i sacri diritti dell'umanità>>”.

“Il riferimento a Foucault nel nostro titolo – afferma Biscaglia - richiama anche il tema della soggettività e autonomia dell’individuo. Come scrive Kant: <<Illuminismo significa pensare da se stesso e cercare in se stesso (cioè nella propria ragione) la suprema pietra di paragone della verità>>, dall'altro significa avere una chiara consapevolezza del limite della ragione, per evitare di cadere nel buio della caverna, popolata da fedi (Glaube) e superstizioni (Aberglaube).  Evitare  scrive Kant, <<alla ragione di fantasticare, cioè di fare ciò che è suo massimo dovere evitare>>. Viviamo in un'epoca illuminata?, si domanda Kant. E la risposta è: <<No, ma senza dubbio viviamo in un'epoca di Illuminismo>>. Quanto basta per dire che l'Illuminismo non è la caratteristica di un'epoca, ma un dovere etico da trasmettere da una generazione all'altra, quindi un compito infinito di critica e d’indagine. Si tratta di verificare fino a che punto questo oggi ha ancora una sua validità”.

